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Workshop per lo scambio di informazioni e la 
sensibilizzazione sulle discariche di rifiuti

Roma, 26-27 maggio 2008, c/o APAT

Progetto promosso dalla DG Ambiente della Commissione Europea

Relatori: Gian Luigi Soldi
Samantha Rosati

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche

L’applicazione del D.Lgs. 36/2003 e 
s.m.i. alle discariche per rifiuti non 

pericolosi e pericolosi sul territorio della 
Provincia di Torino

CONTENUTO DELLA 
PRESENTAZIONE

� Lo smaltimento dei rifiuti in discarica nella Provincia di 
Torino 

� L’adeguamento delle discariche esistenti alle disposizioni 
del D.lgs 36/2003, in recepimento Direttiva 1999/31/CE

� I problemi tecnici di applicazione del D.lgs 36/2003

� I problemi di applicazione del Decreto ministeriale 3 
agosto 2005 sui criteri di ammissibilità dei rifiuti, in 
recepimento della Decisione del Consiglio 2003/33/CE

� L’Autorizzazione Integrata Ambientale delle discariche ai 
sensi del D.lgs 59/2005, in recepimento della Direttiva 
96/61/CE in materia di IPPC
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AREA:

6.830 km2

Popolazione
(2007):

2.269.979

Comuni:

315

AREA:

6.830 km2

Popolazione
(2007):

2.269.979

Comuni:

315

PROVINCIA di TORINO

In esercizio:

� per rifiuti non pericolosi (RSU) 7

� per rifiuti non pericolosi 3

� per rifiuti pericolosi 1

In fase di autorizzazione:

� per rifiuti non pericolosi 1

� deposito sotterraneo di rifiuti 1

Discariche attive per rifiuti Non Pericolosi e 
Pericolosi della  Provincia di Torino
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Discariche nella Provincia di Torino
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attivi 

siti esauriti 

VOLUME di RIFIUTI  

aggiornamento aprile 2008 

Totale: 30 siti

Legenda

discariche attive per RSU

discariche esaurite per RSU

discariche attive per NON Pericolosi

discariche attive per Pericolosi
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Carta Piezometrica

Legenda

discariche attive per RSU

discariche esaurite per RSU

discariche attive per NON Pericolosi

discariche attive per Pericolosi

Soggiacenza della falda acquifera superficiale

Legenda

discariche attive per RSU

discariche esaurite per RSU

discariche attive per NON Pericolosi

discariche attive per Pericolosi
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“Nuova” normativa nazionale 
in materia di discariche

• Decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36
(Attuazione della Direttiva 1999/31/CE sulle    
Discariche di Rifiuti)
G.U. 12 marzo 2003 n. 59

• Decreto ministeriale 3 agosto 2005
(Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 
ai  sensi della Decisione 2003/33/CE )
G.U. 30 agosto 2005 n. 201

Situazione discariche attive al 27/03/2003 
nella Provincia di Torino 

(ad esclusione delle discariche per rifiuti inerti)
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adeguamento delle discariche esistenti

(D.lgs 36/2003, art. 17)

autorità competenteautorità competente

Approvazione del Piano:
- autorizzazione alla prosecuzione attività
- definizione dei lavori di adeguamento
- modalità di esecuzione dei lavori
- termine per la conclusione dei lavori
- nuova classificazione della discarica

titolare autorizzazione
PIANO DI ADEGUAMENTO

(entro il 27 settembre 2003)

Approvazione Piani di Adeguamento delle 
discariche nella Provincia di Torino 

(ad esclusione delle discariche per inerti)
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Riepilogo Piani di Adeguamento approvati

1 RP1 RP12 cat tipo C

2 RNP, 1 non 
adeguabile

2 RNP, 1 RP32 cat tipo B

9 RNP9 RNP91 cat

Nuova

Classificazione

approvata

Classificazione 
richiesta  nel Piano 

di Adeguamento
Totale impianti

Classificazione 
ai sensi della 

DCI del 
27/07/1984

RNP: discarica per rifiuti Non Pericolosi

RP: discarica per Rifiuti Pericolosi

Volumi autorizzati nel periodo 1995-2008:
discariche per Rifiuti Non Pericolosi (RSU e RSAU)
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

� barriera di impermeabilizzazione costituita da materiale 
naturale compattato

� barriera di impermeabilizzazione artificiale

� distanza con le acque sotterranee

� drenaggio e raccolta percolato 

� drenaggio e scarico delle acque meteoriche

� sistema di estrazione forzata e combustione e/o 
recupero energetico del LFG

� barriera di copertura e recupero ambientale finale

Discariche  esistenti della  Provincia di Torino

PRESCRIZIONI GESTIONALI

� sistema di monitoraggio delle acque sotterranee

� sistema di monitoraggio della migrazione del LFG nel 
sottosuolo

� monitoraggio delle acque meteoriche

� controllo dei disturbi e dei pericoli

� trasmissione periodica  di dati e informazioni

� gestione e monitoraggio post-chiusura

� garanzie finanziarie

Discariche  esistenti della  Provincia di Torino
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P sottosuolo

P discarica

P atmosferica

suolo

oscillazione piezometrica

migrazione biogas

CH4       CO2
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estrazione biogas
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gls 99

Migrazione LFG nel sottosuolo
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RETI DI MONITORAGGIO

V

LF

Monitoraggio migrazione LFG nel sottosuolo

DATI DA RILEVARE

� metano (%)
� anidride carbonica (%)
� ossigeno (%)
� L.E.L. (%)

� pressione relativa (mm H2O)
� temperatura atmosferica (°C)
� pressione atmosferica (mbar).
� livello piezometrico

DATI DA RILEVARE

� metano (%)
� anidride carbonica (%)
� ossigeno (%)
� L.E.L. (%)

� pressione relativa (mm H2O)
� temperatura atmosferica (°C)
� pressione atmosferica (mbar).
� livello piezometrico

Monitoraggio migrazione LFG nel sottosuolo
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SOGLIE DI RISCHIO

CH4 1 %

CO2 1.5 %

L.E.L. 20 %

SOGLIE DI RISCHIO

CH4 1 %

CO2 1.5 %

L.E.L. 20 %

Monitoraggio migrazione LFG nel 
sottosuolo

Monitoraggio migrazione LFG nel sottosuolo

Distanza della rilevazione di CH 4
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(Landfill Directive, annex III)

REFERENCE STANDARD:

ISO 5667-11-1993
"Water quality; Sampling -Part 11: Guidance 

on sampling of groundwaters”

Monitoraggio delle acque sotterranee

monitoraggio delle acque 
sotterranee
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CRITERI TECNICI
� impermeabilizzazione del  fondo e delle pareti
� gestione del gas di discarica
� rifiuti non ammessi in discarica (art. 6, comma 1 lett. p) 

PCI)

SORVEGLIANZA E CONTROLLO
� definizione dei livelli di guardia
� monitoraggio della qualità dell’aria

ASPETTI FINANZIARI
� garanzie finanziarie
� contenuti del Piano Finanziario
� durata della gestione post-operativa

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

PROBLEMI DI APPLICAZIONE

2.4.2. Barriera geologica

Il substrato della base e dei fianchi della discarica deve 
consistere in una formazione geologica naturale che 
risponda a requisiti di permeabilità e spessore almeno 
equivalente a quello risultante dai seguenti criteri:

- discarica per rifiuti non pericolosi: k ££££ 1 x 10-9 m/s e s 
³³³³ 1 m;
- discarica per rifiuti pericolosi: k ££££ 1 x 10-9 m/s e s ³³³³ 5 
m;

La continuità e le caratteristiche di permeabilità della 
barriera geologica su tutta l'area interessata dall a 
discarica devono essere opportunamente accertate 
mediante indagini e perforazioni geognostiche.

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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2.4.2. Barriera geologica

La barriera geologica, qualora non soddisfi naturalmente le 
condizioni di cui sopra, può essere completata artificialmente 
attraverso un sistema barriera di confinamento 
opportunamente realizzato che fornisca una protezione 
equivalente.

Per tutti gli impianti deve essere prevista 
l'impermeabilizzazione del fondo e delle pareti con  un 
rivestimento di materiale artificiale posto al di s opra della 
barriera geologica, su uno strato di materiale mine rale 
compattato . Tale rivestimento deve avere caratteristiche 
idonee a resistere alle sollecitazioni chimiche e meccaniche 
presenti nella discarica.

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

(2.4.2. Barriera geologica)

Il piano di imposta dello strato inferiore della barriera di 
confinamento deve essere posto al di sopra del tetto 
dell'acquifero confinato con un franco di almeno 1,5 m , nel 
caso di acquifero non confinato, al di sopra della quota di 
massima escursione della falda con un franco di almeno 2 m .

Le caratteristiche del sistema barriera di confinamento artificiale 
sono garantite normalmente dall'accoppiamento di 
materiale minerale compattato (caratterizzato da uno 
spessore di almeno 100 cm con una conducibilità idraulica k  
££££10-7 cm/s, depositato preferibilmente in strati uniformi 
compattati dello spessore massimo di 20 cm) con una 
geomembrana.

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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barriera geologica

o artificiale equivalente

drenaggio percolato (>0.5 m)

rifiuti

rivestimento artificiale

Protezione del terreno e delle acque
(rifiuti pericolosi e non pericolosi)

Non in scala

(strato materiale minerale compattato)

K££££10-9m/s

sp:  ³³³³ 1 m

³³³³ 5 m (RP)

³³³³ 2 m dall’acquifero non confinato 

³³³³ 1.5 m dal tetto dell’acq. confinato

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

(?)

Minimum requirements for geological barriers
(EU Landfill Directive)

· LF for hazardous waste: K £1x10-7cm/s, ³ 5 m

· LF for non hazardous waste: K £1x10-7cm/s, ³ 1 m

· LF for inert waste: K £1x10-5cm/s, ³ 1 m

� equivalent protection for artificial barriers
� minimum thickness of artificial barrier: ³³³³ 0.5 m

LANDFILL DIRECTIVE
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Barriera geologica

CRITERI DI EQUIVALENZA PER BARRIERE 
ARTIFICIALI

tempo di percorrenza

• rifiuti inerti 0.3 anni

• rifiuti non pericolosi 31.7 anni

• rifiuti pericolosi 158.5     anni

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

strato di regolarizzazione

drenaggio acque  (>0.5 m)

rifiuti

rivestimento artificiale ( solo rif. pericolosi)

Copertura superficiale finale
(rifiuti non pericolosi e rifiuti pericolosi)

strato minerale compattato (>0.5 m) 

strato di drenaggio del gas (>0.5 m)

K££££10-8m/s (?)

Terreno di copertura  (> 1 m)

Non in scala

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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Piano di sorveglianza e controllo
(allegato 2)

� acque sotterranee
� acque meteoriche e di ruscellamento
� percolato (e acqua superficiale)
� emissioni gassose e qualità dell’aria
� discariche adibite allo smaltimento di 

rifiuti contenenti amianto
� parametri meteoclimatici
� morfologia della discarica

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

Gestione Gas di Discarica (LFG)
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2.5. Controllo dei gas
(rifiuti non pericolosi e rifiuti pericolosi)

Le discariche che accettano rifiuti biodegradabili devono 
essere dotati di impianti per l'estrazione dei gas che 
garantiscano la massima efficienza di captazione e il 
conseguente utilizzo energetico .

La gestione del biogas deve essere condotta in modo tale 
da ridurre al minimo il rischio per l'ambiente e per l a 
salute umana ; l'obiettivo è quello di non far percepire la 
presenza della discarica al di fuori di una ristret ta fascia 
di rispetto .

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

Emissioni gassose e qualità dell’aria

� Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti biodegradabili e 
rifiuti contenenti sostanze che possono sviluppare gas o 
vapori deve essere previsto un monitoraggio delle 
emissioni gassose, convogliate e diffuse , della discarica 
stessa, in grado di individuare anche eventuali fughe di 
gas esterne al corpo della discarica stessa.

� A tal proposito il Piano deve definire livelli di guardia
relativamente alla presenza del gas di discarica all'esterno 
della discarica, anche nel suolo e nel sottosuolo, nonché
contenere un piano d'intervento da realizzare ed attivare 
in caso di superamento degli stessi.

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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Emissioni gassose e qualità dell’aria

� I parametri di monitoraggio sul gas di discarica devono 
comprendere almeno CH4, CO2, O2, con regolarità 
mensile, altri parametri quali H2, H2S, polveri totali, NH3, 
mercaptani e composti volatili in relazione alla 
composizione dei rifiuti

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

Emissioni gassose e qualità dell’aria

� si deve provvedere inoltre a caratterizzare 
quantitativamente il gas di discarica

� la frequenza di tali misure deve essere quella indicata 
dalla tabella 2, salvo una diversa prescrizione dell’autorità 
di controllo

� l’autorità di controllo stabilirà anche eventuali misure per 
l’identificazione  di migrazioni del gas nel suolo e nel 
sottosuolo

� la valutazione dell’impatto provocato dalle emissioni 
diffuse dalla discarica deve essere effettuata con 
modalità e periodicità da definirsi in sede di 
autorizzazione

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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Emissioni gassose e qualità dell’aria

(emissioni diffuse)

� Il numero e l’ubicazione dei siti di prelievo dipendono dalla 
topografia dell’area da monitorare

� Di norma è opportuno prevedere almeno due punti di 
prelievo lungo, la direttrice principale del vento dominante 
nel momento del campionamento a monte e a valle della 
discarica

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

Emissioni gassose e qualità dell’aria

FREQUENZA DELLE MISURE

� COMPOSIZIONE GAS DI DISCARICA

� QUALITÀ DELL’ARIA (IMMISSIONI GASSOSE 
POTENZIALI E PRESSIONE ATMOSFERICA)

operativa post operativa

mensile semestrale

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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Emissioni gassose e qualità dell’aria

LIVELLI DI GUARDIA:

devono essere funzionali a garantire che la discarica 
non venga percepita al di fuori di una ristretta fa scia 

di rispetto

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

SOGLIA OLFATTIVA (ppb)

� solfuri 0.5 - 1
� ammoniaca 1000 - 5000
� benzene 840
� dicloroetilene 85
� diclorometano 205000-307000
� etilbenzene 90 - 600
� toluene 10000-15000
� tricloroetilene 21400
� tetracloroetilene 50000
� cloruro di vinile 10000-20000

source: ATSDR, Landfill Gas Primer

Problemi di ODORI connessi al LFG
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sorveglianza e 
controllo delle acque 

sotterranee

Acque sotterranee

� obiettivo del monitoraggio è quello di rilevare 
tempestivamente eventuali situazioni di inquinament o 
delle acque sotterranee sicuramente riconducibili alla 
discarica, al fine di adottare  le necessarie misure 
correttive

� devono essere individuati punti di monitoraggio 
rappresentativi e significativi, anche in relazione 
all’estensione della discarica, in modo tale che siano 
presenti almeno un pozzo a monte ( a distanza sufficiente 
dal sito per escludere influenze dirette) e due a valle, 
tenuto conto della direzione di falda.

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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(Acque sotterranee)

� Il piano di monitoraggio deve comprendere almeno i 
parametri fondamentali, contrassegnati con 
l’asterisco  riportati nella tabella 1 del presente allegato

� per un monitoraggio significativo è importante effettuare 
tutti i rilevamenti analitici di cui alla citata tabella 1, in 
particolare in presenza di valori anomali dei parametri 
fondamentali e comunque almeno una volta l’anno

� i livelli di controllo devono essere determinati in base alle 
variazioni locali della qualità delle acque freatiche

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

Tabella 1- Analisi delle acque sotterranee

parametri fondamentali:

pH
temperatura

conducibilità elettrica
ossidabilità kubel

cloruri
solfati
ferro

manganese
azoto ammoniacale

azoto nitroso
azoto nitrico

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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(Acque sotterranee)

FREQUENZA DELLE MISURE

COMPOSIZIONE

operativa post operativa

trimestrale semestrale

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti

(Acque sotterranee)

� in particolare, in funzione della soggiacenza della falda, 
delle formazioni idrogeologiche specifiche del sito e della 
qualità delle acque sotterranee dovrà essere individuato 
il livello di guardia per i vari inquinanti da sottoporre 
ad analisi

� in caso di raggiungimento del livello di guardia è 
necessario adottare il piano di intervento prestabi lito, 
cosi come individuato nell’autorizzazione ; è necessario 
altresì ripetere al più presto il campionamento per 
verificare la significatività dei dati

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di R ifiuti
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GROUND WATER MONITORING
CONTROL CHART
(Christensen et al.,1991)

TRIGGER LEVELS
n. 5 repeated detections > X+s
n. 2 repeated detections > X+2s
n. 1 detection > X+3s

• average (X)
• standard deviation (s)

INTERVAL  
X+s X-s 68.3%

X+2s X-2s 95.4%
X+3s  X-3s 99.7%

parametro:

U.M.

X+s X+2s X+3s
5 2 1

pozzo media (X) st.dev.(s)
S1 616 31 650 680 710
S2 573 53 630 680 730
S0 658 55 710 770 820

parametro:

U.M.

X+s X+2s X+3s
5 2 1

pozzo media (X) st.dev.(s)
S1 9,9 1,2 11,1 12,3 13,5
S2 8,2 1,6 9,8 11,4 13,0
S0 10,2 1,4 11,6 13,0 14,4

parametro:

U.M.

X+s X+2s X+3s
5 2 1

pozzo media (X) st.dev.(s)
S1 217 20 237 257 277
S2 199 18 217 235 253
S0 218 8 226 234 242

soglie di allarme

ALCALINITA'

mg/l CaCO 3

formula
n. di osservazioni positive consecutive

n. di osservazioni positive consecutive
soglie di allarme

CLORURI

mg/l Cl -

formula

48

CONDUCIBILITA' ELETTRICA

soglie di allarme

CARTA DI CONTROLLO

n. di osservazioni positive consecutive

n. totale campioni analizzati:

µs/cm
formula

Località Cassagna, Comune di Pianezza
Discarica di 1 a categoria

fine periodo di rilevazione:   
n. totale campionamenti:

06/11/92
13/12/93

16

inizio periodo di rilevazione:

Esempio di 
carta di 
controllo
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LIVELLI DI GUARDIA

� Soglia di attenzione: 75° percentile

� Soglia di allarme: 95° percentile

riferiti ai dati storici di monitoraggio

Monitoraggio delle acque sotterranee

LIVELLI DI GUARDIA

in mancanza di una serie storica di dati

� Soglia di attenzione: 80%

� Soglia di allarme: 95%

riferiti alle concentrazioni limite previste da:

� D.lgs. 152/2006 e smi (parte IV, titolo V) in 
materia di bonifica dei siti inquinati

� D.lgs. 31/2001 in materia di qualità delle 
acque destinate al consumo umano

Monitoraggio delle acque sotterranee
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sorveglianza e 
controllo delle acque 

meteoriche e di 
ruscellamento

Acque meteoriche e di ruscellamento

(allegato 2, 5.4)

In situazioni di particolare vulnerabilità ambienta le il 
piano provvederà ad individuare i parametri e la 
frequenza di analisi relativi alle acque di drenagg io 
superficiale

operativa post operativa

trimestrale semestrale

D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di Ri fiuti
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LIVELLI DI GUARDIA

� Soglia di attenzione: 80%

� Soglia di allarme: 95%

riferiti alle concentrazioni limite previste dal 
D.lgs 152/06 in materia di tutela delle 
acque dall’inquinamento

Monitoraggio delle acque meteoriche e di ruscellame nto

Garanzie Finanziarie (1/3)
(art. 14)

1. La garanzia per l'attivazione e la gestione operativa della 
discarica, comprese le procedure di chiusura, assicura 
l'adempimento delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
e deve essere prestata per una somma commisurata alla 
capacità autorizzata della discarica ed alla classificazione 
della stessa ai sensi dell'articolo 4. In caso di autorizzazione
per lotti della discarica, come previsto dall'articolo 10, comma
3, la garanzia può essere prestata per lotti.

2. La garanzia per la gestione successiva alla chiusura
della discarica assicura che le procedure di cui all'articolo 13
siano eseguite ed è commisurata al costo complessivo della 
gestione post-operativa. In caso di autorizzazione della 
discarica per lotti la garanzia per la post-chiusura può essere 
prestata per lotti.

D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di Ri fiuti
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Garanzie Finanziarie (3/3)
(art. 14)

5. Nel caso di impianti di discarica la cui coltivazione ha 
raggiunto, alla data di entrata in vigore della presente 
decreto, l'80% della capacità autorizzata, il massimale da 
garantire secondo i parametri previsti è ridotto nella misura 
del 40%.

6. Le Regioni possono prevedere, per gli impianti realizzati e 
gestiti secondo le modalità previste dal presente decreto, 
che la garanzia finanziaria di cui al comma 2 non si applichi 
alle discariche per rifiuti inerti.

7. Gli oneri afferenti alle garanzie previste dal presente 
articolo, allorquando le regioni e gli enti di cui all'articolo 2 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, gestiscono direttamente 
la discarica, sono coperti dalla tariffa con le modalità di cui 
all'articolo 15.

D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di Ri fiuti

D.G.R. n. 20-192 del 12/06/2000 e s.m.i. recante criteri e 
modalità di presentazione e di utilizzo delle garanzie 
finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e di 
recupero di rifiuti. 

Tale delibera prevede che �O�H�� �J�D�U�D�Q�]�L�H�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H�� �L�Q��
�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���G�H�Y�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���S�U�H�V�W�D�W�H���L�Q���X�Q�R���G�H�L���P�R�G�L���S�U�H�Y�L�V�W�L��
�G�D�O�O�«�D�U�W������ �G�H�O�O�D�� �O�H�J�J�H�� ������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q���� ������������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q���� ������������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q���� ������������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q���� ���������� �H�G�� �L�Q��
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H����

a) da reale e valida cauzione , ai sensi dell’articolo 54 del 
regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

Disposizioni della Regione Piemonte in materia 
di Garanzie Finanziarie (1/3)
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b) da fidejussione bancaria rilasciata da aziende di 
credito di cui all’art. 5 del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, e successive modifiche e integrazioni; 

c) da polizza assicurativa rilasciata da imprese di 
assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del 
ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in 
regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di 
servizi.

In particolare, �O�D�� �G�X�U�D�W�D�� �G�H�O�O�H�� �J�D�U�D�Q�]�L�H�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H��
�U�L�J�X�D�U�G�D�Q�W�H�� �L�O�� �S�H�U�L�R�G�R�� �G�L�� �S�R�V�W���F�K�L�X�V�X�U�D�� �G�H�J�O�L�� �L�P�S�L�D�Q�W�L�� �G�L��
�G�L�V�F�D�U�L�F�D�� �G�L�� �U�L�I�L�X�W�L�� �X�U�E�D�Q�L���� �V�S�H�F�L�D�O�L���� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�� �H�� �Q�R�Q���� �G�H�Y�H���G�H�Y�H���G�H�Y�H���G�H�Y�H��
�H�V�V�H�U�H���S�D�U�L���D���������D�Q�Q�L�H�V�V�H�U�H���S�D�U�L���D���������D�Q�Q�L�H�V�V�H�U�H���S�D�U�L���D���������D�Q�Q�L�H�V�V�H�U�H���S�D�U�L���D���������D�Q�Q�L����

Disposizioni della Regione Piemonte in materia 
di Garanzie Finanziarie (2/3)

In attesa di ulteriori definizioni, la garanzia relativa al periodo 
di post-chiusura di 30 anni, può essere prestata secondo 
piani quinquennali rinnovabili , sino alla copertura dei 30 
anni

L’ammontare delle garanzie finanziarie per il periodo di post-
chiusura potrà essere proporzionalmente ridotto sulla 
base di stati di avanzamento, comprovanti la riduzione della 
produzione di percolato, presentati da parte del titolare 
dell’autorizzazione all’esercizio della discarica o dal 
responsabile della gestione, e attestati dalla Provincia 
competente

Disposizioni della Regione Piemonte in materia 
di Garanzie Finanziarie (3/3)
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Allegato 2, punto 6: Piano finanziario (1/2)

La garanzia che il prezzo minimo di cui al punto 1 copra 
realmente tutti i costi, inclusi quelli relativi alla fase di post-
chiusura, è assicurata dalla presentazione di un piano 
economico finanziario che deve tenere conto dei seguenti 
fattori:

1) il costo industriale predisposto in funzione di:

-costi relativi a spese di investimento per la costruzione 
dell'impianto, compresi oneri finanziari e costi per la 
realizzazione di opere di mitigazione ambientale;

-spese per gestione operativa, comprese spese relative al 
personale ed ai mezzi d'opera utilizzati;

-spese generali e tecniche;

-spese previste per la ricomposizione ambientale e la 
gestione del periodo successivo alla chiusura;

D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di Ri fiuti

Allegato 2, punto 6: Piano finanziario (2/2)

2) gli oneri fiscali previsti dalla normativa vigente.

Con frequenza annuale potrà essere presentata all'ente 
competente una relazione di aggiornamento del prezzo di 
conferimento da applicare a seguito delle eventuali variazioni 
intervenute a seguito di:

a) variazioni riscontrate a consuntivo, o previste per l'anno 
successivo, nei costi di gestione e di costruzione;

b) nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni 
vigenti;

c) nuove perizie di variante.

D.lgs 13 gennaio 2003, n. 36 sulle Discariche di Ri fiuti
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Decreto ministeriale 3 agosto 2005
(ai  sensi della Decisione 2003/33/CE)

• Criteri generali di verifica di conformità dei rifiuti
• Elenco dei rifiuti smaltibili senza preventiva caratterizzazione

• Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità dei rifiuti in 

ciascuna categoria di discarica

• Criteri di ammissibilità per il deposito sotterraneo di rifiuti

• Caratterizzazione di base dei rifiuti (allegato 1)
• Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto (allegato 2)

• Campionamento e analisi dei rifiuti (allegato 3)

• Valutazione della sicurezza ai fini dell’ammissione in depositi 

sotterranei (allegato 4)

Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

� Sottocategorie di discariche per rifiuti non 
pericolosi (art. 7)

� Deroghe (art. 10)

� Identificazione delle sottocategorie
(Allegato b, fig. 1, tab.1 Decisione 
2003/33/CE)

D.M.  5 agosto 2005 sui criteri di ammissibilità de i rifiuti 
in discarica

PROBLEMI DI APPLICAZIONE
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Sottocategorie di discariche per rifiuti non perico losi
(art. 7)

1. Nel rispetto dei principi stabiliti dal decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36, le autorità territorialmente 
competenti possono autorizzare, anche per settori 
confinati, le seguenti sottocategorie di discariche per 
rifiuti non pericolosi:
a) discariche per rifiuti inorganici a basso contenuto 
organico o biodegradabile;
b) discariche per rifiuti in gran parte organici da 
suddividersi in discariche considerate bioreattori con 
recupero di biogas e discariche per rifiuti organici 
pretrattati;
c) discariche per rifiuti misti non pericolosi con elevato 
contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di 
rifiuti inorganici, con recupero di biogas.

Decreto Ministeriale 3 agosto 2005
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Sottocategorie di discariche per rifiuti non perico losi
(art. 7)

2. I criteri di ammissibilità per le sottocategorie di discariche 
di cui al comma 1, vengono individuati dalle autorità
territorialmente competenti in sede di rilascio 
dell'autorizzazione.
I criteri sono stabiliti, caso per caso, tenendo conto delle 
caratteristiche dei rifiuti, della valutazione di rischio con 
riguardo alle emissioni della discarica e dell'idoneità del 
sito e prevedendo deroghe per specifici parametri . A 
titolo esemplificativo e non esaustivo i parametri 
derogabili sono DOC, TOC e TDS .

Decreto Ministeriale 3 agosto 2005

Sottocategorie di discariche per rifiuti non perico losi
(art. 7)

3. Le autorità territorialmente competenti possono, altresì, 
autorizzare monodiscariche per rifiuti non pericolosi 
derivanti da operazioni di messa in sicurezza 
d'emergenza e da operazioni di bonifica dei siti inquinati 
ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente 25 ottobre 
1999, n. 471, prendendo in considerazione i parametri 
previsti dalla tabella 1, allegato 1, colonna B, al decreto 
del Ministro dell'ambiente 25 ottobre 1999, n. 471.

Decreto Ministeriale 3 agosto 2005
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Deroghe (art. 10)

1. Sono ammessi valori limite più elevati per i parametri 
specifici fissati agli articoli 5, 6, 8 e 9 del presente decreto 
qualora:
a) sia effettuata una valutazione di rischio , con particolare riguardo 
alle emissioni della discarica, che, tenuto conto dei limiti per i parametri 
specifici previsti dal presente decreto, dimostri che non esistono pericoli 
per l'ambiente in base alla valutazione dei rischi;
b) l'autorità territorialmente competente conceda un' autorizzazione
presa, caso per caso, per rifiuti specifici per la singola discarica, tenendo 
conto delle caratteristiche della stessa discarica e delle zone limitrofe
c) i valori limite autorizzati per la specifica disc arica non superino, 
per più del triplo , quelli specificati per la corrispondente categoria di 
discarica e, limitatamente al valore limite relativo al parametro TOC nelle 
discariche per rifiuti inerti, il valore limite autorizzato non superi, per più
del doppio, quello specificato per la corrispondente categoria di 
discarica

Decreto Ministeriale 3 agosto 2005

Deroghe (art. 10)

2. In presenza di concentrazioni elevate di metalli nel fondo 
naturale dei terreni circostanti la discarica, l'autorità
territorialmente competente può stabilire limiti più elevati 
coerenti con tali concentrazioni.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai 
seguenti parametri:
a) carbonio organico disciolto (DOC) di cui alle tabelle 2, 5 e 6;
b) BTEX e olio minerale di cui alla tabella 3;
c) Pcb di cui all'articolo 5, comma 2, lettera b);
d) carbonio organico totale (TOC) e pH nelle discariche per rifiuti non 
pericolosi che smaltiscono rifiuti pericolosi stabili e non reattivi;
e) carbonio organico totale (TOC) nelle discariche per rifiuti pericolosi.

Decreto Ministeriale 3 agosto 2005
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� D.Lgs. n. 36 del 13/01/2003 e s.m.i. di “Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE del Consiglio delle Comunità Europee, 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche dei rifiuti” stabiliva 
che “si considerano soddisfatti i requisiti stabiliti dal D.Lgs. 4 
agosto 1999, n. 372 qualora siano soddisfatti requisiti del 
presente decreto” e all’art. 10, comma 1 è stato definito che 
“l'autorizzazione rilasciata ai sensi del presente decreto 
costituisce autorizzazione integrata all'impianto ai sensi del 
D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 372 e successive modificazioni.”

� D.Lgs. n. 59 del 18/02/2005 e s.m.i., di “Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento” (che ha abrogato e sostituito il 
D.Lgs. 372/1999), ha abrogato l’art.1, comma 2 e l’art. 10, 
comma 1 del D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i..

Autorizzazione Integrata Ambientale
(Direttiva 96/61/CE)

Autorizzazione Integrata Ambientale

11 domande di AIA11 domande di AIA

alla data del 31/03/2008:

• n. 9 A.I.A. rilasciate
• n. 2 iter sospesi in attesa della Pronuncia 
di Compatibilità Ambientale positiva (VIA)

n. 12 Discariche con Piano di Adeguamento
Approvato (di cui 1 ha cessato l’attività)
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� prescrizioni relative alla realizzazione (nel caso delle 
nuove autorizzazioni)  

� prescrizioni relative alla gestione operativa

� elenco codici CER relativi ai rifiuti autorizzati 

� prescrizioni relative al ripristino ambientale della 
discarica 

� prescrizioni relative al gestione post operativa

� prescrizioni relative alla sorveglianza e controllo della 
discarica - gestione operativa

� prescrizioni relative alla sorveglianza e controllo della 
discarica - gestione post operativa

� prescrizioni in materia di gestione delle acque meteoriche , 
scarichi , emissioni in atmosfera ed emissioni sonore

Elenco degli Allegati contenuti nell’AIA

RIFERIMENTI NORMATIVI E TECNICI (BAT)

� D.lgs 36/2003 e s.m.i  in materia di discariche di rifiuti 

� Decreto del 03/08/2005 , relativo ai criteri di ammissibilità 
di rifiuti in discarica

� Regolamento della Regione Piemonte 1/R del 
20/02/2006 e s.m.i. recante la Disciplina delle acque 
meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di 
aree esterne

Autorizzazione Integrata Ambientale
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Regolamento della Regione Piemonte 1/R del 
20/02/2006

Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e 
delle acque di lavaggio di aree esterne

a) lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento 
provenienti da reti fognarie separate;
b) l'immissione delle acque meteoriche di dilavamento 
provenienti da altre condotte separate;
c) le immissioni delle acque meteoriche di dilavamento 
provenienti da opere e interventi soggetti alle 
procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA);
d) l'immissione delle acque di prima pioggia e di 
lavaggio delle aree esterne 

Autorizzazione Integrata Ambientale


